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D.D.G. n. 189  

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

Assessorato Regionale Territorio e Ambiente 

Dipartimento Regionale Urbanistica 
L’AUTORITÀ COMPETENTE 

 
 

Decreto di assoggettabilità alla procedura di V.A.S. (ex art. 12 D.Lgs. 152/2006) - Piano 

particolareggiato attuativo sulla strada statale 113, presso il km 238, comune di Altavilla Milicia 

(PA), in catasto al Fgl. 1,  particelle nn. 102, 121, 122, 133, 134, 135, 136, 160, 602, 720, 725, 

1057, 1207, 1210, 1216, 1217, 3502, 3503, 3504, 3505, 3506, 3507, 3508, 3509 - Ditta: Granà 

Leonardo s..r.l. 

 
 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la Direttiva Europea 2001/42/CE (Direttiva VAS), concernente la “Valutazione degli effetti  

di determinati piani e programmi sull’ambiente”; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. (Testo Unico Ambientale), concernente 

“Norme in materia ambientale”; 

VISTA la delibera della Giunta regionale del 26 febbraio 2015, n. 48 “Competenze in materia di 

rilascio dei provvedimenti in materia di V.A.S, V.I.A e V.INC.A”; 

VISTO l’Art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015 n. 9 recante “Norme in materia di 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale” come integrato dall’Art. 44 della Legge 

Regionale 17 marzo 2016 n. 3;  
VISTO il D.A. n. 207/GAB del 17 maggio 2016, di istituzione della Commissione Tecnica 

Specialistica (C.T.S.) per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale;  

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 307 del 20/07/2020 che ribadisce l’individuazione 

dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente quale Autorità Unica Ambientale 

ad eccezione dell’emanazione dei procedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui 

all’art. 1, comma 6, della l.r. 3/2013, ed individua il Dipartimento Regionale Urbanistica 

all’adozione degli ulteriori provvedimenti relativi a verifiche di assoggettabilità a VAS (art. 

12 D.Lgs. n. 152/2006); 

VISTO il D.A. n. 6/GAB del 13 gennaio 2023, di ricomposizione del Nucleo di coordinamento e di 

nomina del vicepresidente;  

VISTO il D.A. n. 282/GAB del 9 agosto 2023, di nomina del nuovo presidente della C.T.S. 

VISTO il D.A. n. 22/GAB del 10/02/2025 che regola il funzionamento della C.T.S. per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.P.Reg n. 734 del 17/02/2025, in esecuzione della Delibera di Giunta Reg.le n. 51 

del 14/02/2025, con il quale è stato nominato Dirigente Generale del Dipartimento 

Regionale Urbanistica il Dott. Giuseppe Battaglia; 
VISTO D.P.R.S. 05/04/2022, n. 9 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 

dicembre 2008, n 19. “Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali 

ai sensi dell’art. 13, comma 3 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3.  

VISTO l’art. 18 della L.r. n. 19 del 13 agosto 2020 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.A. n. 271 del 23 dicembre 2021 “Procedure e criteri metodologici per la valutazione 

ambientale strategica (VAS) del Piano urbanistico generale (PUG) e delle varianti allo 

strumento urbanistico vigente in attuazione dell’art. 18, comma 6, della legge regionale 13 

agosto 2020, n. 19 e ss.mm.ii.”; 
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VISTO il D.A. n. 308 del 23 dicembre 2022 di modifica e integrazione del D.A. n. 271 del 23 

dicembre 2021; 

VISTA l’istanza prot. 6807 del 03/04/2026, prot. DRU n. 5208 del 03/04/2026, con la quale il 

Comune di Altavilla Milicia (PA), nella qualità di Autorità Procedente, ha trasmesso tramite 

il “Portale Valutazioni Ambientali – Accesso SPID – Proponenti” - codice istanza n. 4022, 

di questo Assessorato, il Rapporto Preliminare Ambientale corredato degli elaborati 

progettuali ai fini della verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (ex 

art. 12 del D.Lgs. n.  152/06 e s.m.i.) del “Piano particolareggiato attuativo sulla strada 

statale 113, presso il km 238, comune di Altavilla Milicia (PA), in catasto al Fgl. 1,  

particelle nn. 102, 121, 122, 133, 134, 135, 136, 160, 602, 720, 725, 1057, 1207, 1210, 

1216, 1217, 3502, 3503, 3504, 3505, 3506, 3507, 3508, 3509 - Ditta: Granà Leonardo s..r.l. 
VISTA la nota prot. n. 6478 del 27/04/2026, del Servizio 2/DRU, con la quale si è dato avvio alla 

fase di consultazione, ex art. 12 del D. Lgs. 152/2006, della documentazione relativa al  

“Piano particolareggiato attuativo sulla strada statale 113, presso il km 238, comune di 

Altavilla Milicia (PA), in catasto al Fgl. 1,  particelle nn. 102, 121, 122, 133, 134, 135, 136, 

160, 602, 720, 725, 1057, 1207, 1210, 1216, 1217, 3502, 3503, 3504, 3505, 3506, 3507, 
3508, 3509 - Ditta: Granà Leonardo s..r.l.” dei Soggetti Competenti in Materia Ambientale 

(S.C.M.A.), ivi indicati nella medesima nota, chiamandoli alla pronuncia entro 30 gg. dalla 

ricezione della stessa, ai sensi della medesima norma; 

VISTA la nota prot. 001-4557 del 28/05/2026, acquisita al prot. DRU n. 8318 del 28/05/2026, 

con la quale l’ARPA SICILIA – Dipartimento Attività Produttive e Impatto sul Territorio, 

ha fatto pervenire, fuori termine, il proprio contributo; 
PRESO ATTO che nessun ulteriore contributo dei S.C.M.A., è pervenuto, entro i termini, a questa 

Autorità Competente; 

VISTA la nota del Servizio 2 – DRU prot. n. 9260 del 12/06/2026, con la quale è stato comunicato 

al Presidente della Commissione Tecnica Specialistica l’inserimento, nel “Portale Regionale 

per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali”, della documentazione tecnico progettuale 

relativa al procedimento di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica 

(ex art. 12 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.) del “Piano particolareggiato attuativo sulla 

strada statale 113, presso il km 238, comune di Altavilla Milicia (PA), in catasto al Fgl. 1,  

particelle nn. 102, 121, 122, 133, 134, 135, 136, 160, 602, 720, 725, 1057, 1207, 1210, 

1216, 1217, 3502, 3503, 3504, 3505, 3506, 3507, 3508, 3509 - Ditta: Granà Leonardo 
s..r.l.” – Codice di procedura n. 4262 - al fine di acquisire il parere di competenza. 

VISTO il PARERE C.T.S. n. 758 del 31/07/2026, trasmesso al Servizio 2 – DRU con nota prot. 

DRU 12099 del 31/07/2026, con il quale viene espresso parere di assoggettabilità alla 

procedura di Valutazione Ambientale Strategica artt. da 13-18 del D.Lgs. 152/2006, del 

procedimento codice di procedura 4262, classifica PA_005_0000007; 

 

DECRETA 
 

Art. 1) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 12, comma 4, del D.Lgs. n. 152/2006 e successive 

modifiche ed integrazioni, il procedimento Classifica: PA_005_00000007 - Codice 
procedura: 4262, “Piano particolareggiato attuativo sulla strada statale 113, presso il 

km 238, comune di Altavilla Milicia (PA), in catasto al Fgl. 1,  particelle nn. 102, 121, 122, 

133, 134, 135, 136, 160, 602, 720, 725, 1057, 1207, 1210, 1216, 1217, 3502, 3503, 3504, 

3505, 3506, 3507, 3508, 3509 - Ditta: Granà Leonardo s..r.l.”, sia da assoggettare alla 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica, di cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs. 

n. 152/2006 e s.m.i., per le considerazioni e valutazioni contenute nel PARERE C.T.S. n. 

758 del 31/07/2026. 
Art. 2) Il Comune di Altavilla Milicia (PA), Autorità Procedente, provvederà alla pubblicazione del 

presente decreto con l’allegato parere, che ne costituisce parte integrante, all’Albo Pretorio 

Comunale, e sul proprio sito istituzionale. 
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Art. 3) A norma dell’art. 12, comma 5, del D.Lgs. n. 152/2006, come modificato ed integrato 

dall’art. 15, comma 1, della Legge 116/2014, e dell’art. 68, comma 4, della  L.R. n. 21/2014 

e s.m.i., il presente Decreto verrà pubblicato integralmente nel sito web dell’Autorità 

Competente – Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente – Regione Siciliana nonché sul 

“Portale Valutazioni Ambientali” di questo Dipartimento (https://si-vvi.regione.sicilia.it) 

Codice procedura n. 4262 e, contemporaneamente, per estratto sulla Gazzetta Ufficiale 

della Regione Siciliana  

Art. 4) Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla data di pubblicazione nel sito web di 

questo DRU, ricorso giurisdizionale dinanzi al T.A.R. entro il termine di giorni 60 (sessanta) 

o in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione entro il termine di giorni 

120 (centoventi). 

 

Palermo, lì 02.09.2026 
           

 

L’Autorità Competente  

      IL DIRIGENTE GENERALE  

       (Giuseppe Battaglia) 

 Firmato 

 
 Il Dirigente del Servizio 2 

   (ing. Salvatore Cirone) 

                  Firmato 



– – –

€



– – –

1997 “
” e s.m.i.";

il Decreto Legislativo n. 42/2004 e ss.mm.ii “
”;

il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “ ”

il Decreto Legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 “
”;

Assessorato dell’energia e dei servizi di pubblica 

nell’economia ed in particolare nei settori relativi alle energie rinnovabili ed all’esercizio di cave, impianti relativi 

il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee
il Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “

”;

il Decreto del Presidente della Regione n. 23 dell’8 Luglio 2014, concernente il “
”;

egionale n. 48 del 26 febbraio 2015 concernente “
di rilascio dei provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d’impatto ambientale 

”, che individua l’Assessorato 
e dell’Ambiente quale Autorità Unica Ambientale competente in materia per l’istruttoria e la conseguente 
adozione dei provvedimenti conclusivi, ad eccezione dell’istruttoria e della conseguente adozione dei 

concernenti l’
dell’Allegato VIII alla parte II del 

l’atto di indirizzo assessoriale n. 1484/GAB del



– – –

2015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento dell’Ambiente 

l’art. 91 della egionale n. 9 del 7 maggio 2015 recante “
”, come integrato con l’art. 44 della Legge Regionale n. 3 del 17.03.2016”;

“
”

“
”;

il Decreto Legislativo 15 novembre 2017, n. 183 “

”;
2019 recante indicazioni circa le modalità di applicazione dell’art. 27

2019 che approva la “
”;

2020 l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente della 
Regione Siciliana ha approvato il Protocollo d’intesa con A.R.P.A. Sicilia, che prevede l’affidamento all’istituto 

il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee

n. 307 del 20 luglio 2020 “

”

la Legge Regionale 13 agosto 2020, n. 19, “ ”;
“

” ed in particolare l’art. 73 “
”

n. 266 del 17 giugno 2021 avente per oggetto “

”;

2021 con cui si è provveduto all’attualizzazione dell’organizzazione della 

2021 con il quale, ai sensi dell’art. 73 della 



– – –

il D.A. n. 36/Gab del 14 febbraio 2022 avente ad oggetto “
a quanto disposto dalle Linee guida Nazionali sulla Valutazione d’incidenza (VincA), approvate in conferenza 

”;

l’organizzazione della CTS, in linea con le previsioni delle recenti modifiche normative ed in conformità alle 

23 “ ”

2023 con il quale è stata prorogata l’efficacia del D.A. n. 265

l’istanza prot.

–
l’attivazione della procedura di Verifica di Assoggettabilità 

a VAS ai fini dell’acquisizione del provvedimento di esclusione del piano/programma dalla procedura di VAS 

la nota prot. n. 5213 del 03/04/2026 avente ad oggetto “Trasmissione integrazione istanza richiesta con 
Vs nota Prot. 18177 del 26/11/25. L'integrazione inviata è stata protocollata al Ns Prot. n° 6807 del 03/04/2026”;

− egionale dell’Ambiente;

−

−

−

− Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti;

− Dipartimento Regionale dell’Energia;

−

−

− dell’Agricoltura

−

− Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente 

−

mailto:granaleonardosrl@gbnworld.net


– – –

−

−

−

−

−

− Servizio 1 Dipartimento Regionale dell’Urbanistica

ha evidenziato che l’assenza del parere non 

d’uso in oggetto potrebbe produrre;
2026 del Dipartimento Regionale dell’Urbanistica, Servizio 

la documentazione e gli elaborati tecnici presenti nell’apposito Portale Regionale 

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−



– – –

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

− oggetto dell’intervento si trova in prossimità della 
pressoché pianeggiante stretta tra l’Autostrada 

− zona D4 “Attrezzature e Servizi turistico ricettivi 
di progetto” del vigente P.R.G.;

−

P.R.G., la superficie oggetto dell’intervento risulta pari a 12.232 mq

− lo strumento urbanistico comunale prescrive che “

−

−

−



– – –

−

−

−

−

−

−

−

− il lotto consiste in un terreno quasi pianeggiante, l’area è caratterizzata da case sparse e terreni incolti;

−

−

− realizzabile, grazie all’indice territoriale previsto di 0,75 mc/mq, 

−

−

−
metri dai fabbricati delle vicinanze, di almeno 60,00 metri dall’Autostrada e di almeno 10,00 metri dalle

− sono state ricavate dall’area del lotto le superfici destinate a verde (15% superficie), a parcheggio

−

− le aree destinate al vincolo piantumazioni saranno l’intera particella n. 602, posta lungo la Strada Statale 
e le aree vicine alla nuova strada da P.R.G. ricadenti nella fascia dei 60 metri dall’autostrada e lungo 

− e aree destinate a verde, anch’esse piantumate, saranno ricavate nell’area del lotto ricadente nella fascia

−

−

−

“ AS”, da intendersi quale Rapporto Preliminare Ambientale 



– – –

− la realizzazione del “Piano Particolareggiato Attuativo” è prevista nel Comune di Altavilla Milicia, in 

− il comune di Altavilla Milicia ha un’estensione di 23,78 kmq ed una popolazione di quasi 9.000 abitanti, 

− “il lotto è idoneo alla costruzione di un volume commerciale in conformità alla destinazione d’uso e 
degli standard urbanistici”;

− “la Zona ha destinazione urbanistica D4, soggetta a […] “Attrezzature e Servizi turistico
progetto” e comprende le parti del territorio comunale destinate ad attrezzature turistico

lo svago, attività complementari al turismo quali locali per mostre, conferenze e negozi. […] Gli 

seguenti indici e parametri”;

− prospettato l’analisi di coerenza con il Piano Territoriale di Coordinamento Pro –

− ha eseguito l’analisi di coerenza con il Piano per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.), rilevando che “
consultazione del Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) relativo all’Area

”;

− l’analisi di coerenza con le Carte Forestali, rilevando che “l’area di intervento è esclusa dalle 

”;

− ha eseguito l’analisi di coerenza con Parchi e Riserve – “l’area di 

”;

− l’analisi di coerenza con i Siti Natura 2000, rilevando che “l’area di intervento è esclusa dai 
Siti facenti parte della Rete Natura 2000 e che i siti più vicini al luogo in esame sono “foreste di quercus 
ilex e quercus rotundifolia” nei presi del bivio autostradale del comune stesso, “percorsi substeppici di 

brachypodietea” e “arbusteti termomediterranei e pre desertici” 
nei pressi del fiume Milicia e “scogliere con vegetazione delle coste mediterranee con Limonium spp. 
Endemici” lungo la costa del territorio comunale”;

− ha eseguito l’analisi di coerenza con il Vincolo Idrogeologico, rilevando che “
”;

− ha eseguito l’a , rilevando che “
d'intervento si trova all’interno del Bacino minore tra Milicia e San Leonardo, facente parte di quei 

Fiume San Leonardo caratterizzato dall’inva
d’acqua che sfocia presso il comune di Termini Imerese. Si precisa dunque che l’area di intervento non 

all’interno di aree sensibili”;



– – –

, rilevando che “
con quanto previsto dalle norme attuative dell’area e pertanto non si rileva alcuna disarmonia dell'intervento in 

”;

“ AS” del proponente, nella quale riporta gli impatti del Piano nei 

− – “Vista l’ubicazione del sito e lo specifico obiettivo dell’intervento progettato, si può 

l’analisi di cui sopra permette di evidenziare l’assenza di condizioni di particolare criticità per 
l’area. Ciò premesso, occorre sottolineare che rispetto alle possibili modifiche della qualità (locale) 
dell’aria co

ità dell’aria”;

− – “Collocato nel versante settentrionale dell’Isola, il comune di Altavilla Milicia rientra tra 

L’area del fiume Milicia è caratterizzata dalla presenza di numerosi elementi a 

monte verso valle dall’autostrada A20 dalla Strada Statale 113 e dalla linea 

foce, l’area di intervento non è a rischio”;

− – “
–

riceva flussi provenienti dai corpi idrici sottostanti di Monte Sant’Onofrio e Pizzo Cane”;

− – “

”;

− – “Nell’area in studio i terreni descritti ricoprono i depositi marini del Pliocene medio
costituiti da sabbie siltose e/o calcareniti con spessori anche di 40 m.”;

’Ordinanza PCM 

“ AS” del proponente che, per quanto riguarda il 
paesaggio, “
principalmente dall’introduzione di nuovi ingombri fisici e dalla infrastrutturazione del territorio. Tali opere 
seguiranno l’andamento del terreno che presenta un 
l’intervento è compatibile con gli usi del suolo circostanti e si avrà un’influenza visiva significativamente bassa 
sull’area, in quanto si è cercato di far rientrare il progetto nel contesto del territor
particolar modo si è cercato di ridurre l’impatto visivo dei nuovi edifici mantenendo gli edifici bassi senza 



– – –

”;

“ AS” del proponente che, per quanto riguarda v
, “

significativi impatti ambientali negativi sulla qualità dell’aria, sulla sicurezza delle strade e sui fenomeni di 

quali l’insufficienza dell’offerta in termini di densità sia pro
”;

“ Non Assoggettabilità a VAS” del proponente 
all’identificazione dei possibili impatti ambientali generati dalle azioni contemplate nel Piano Particolareggiato 

, secondo cui “l’apertura del cantiere è l’intervento che può risultare di più forte impatto 
sull’ecosistema e sul paesaggio, indipendentemente dall’opera che deve essere eseguita. Con “apertura del 
cantiere” s’intendono tutte quelle “azioni progettuali” che rendono oper

−

−

−

−

−

−

−

Nel caso specifico, a supporto del presente studio, va preso in considerazione l’ipotesi del cronoprogramma 

recupero naturalistico si intende la possibilità di far sì che l’ambiente interessato possa riprendere le sue funzioni 

così come la produzione di rumore e di vibrazioni. Gli impatti di cantiere risultano tutti reversibili”;

“ AS” del proponente che, per quanto riguarda
impatti ambientali e mitigazioni in fase di cantiere, afferma che “

habitat per la rimozione e l’occupazione di suolo e vegetazione”, riportando apposita tabella quadro sinottico con 
l’indicazione di componenti, impatti potenziali attesi e interventi di mitigazione;



– – –

L’impatto conseguente sarà di tipo reversibile e 

L’emissione dei gas di scarico dalle macchine 
d’impatto, nei periodi più secchi 
l’area di lavoro sarà bagnata 

mezzi di trasporto e le vie d’accesso.

significativa l’attuale assetto 
geomorfologico d’insieme e 
conservare allo stesso tempo l’assetto 

oggetto d’intervento.

all’innalzamento di polveri, rumore e vibrazioni, 

ativamente sull’attuale 
equilibrio dell’ecosistema complessivo ovvero non 

Nell’ambito della fase di cantiere (e dismissione) 

dall’utilizzo di materiali di consumo vari tra i quali  si 



– – –

i (si esclude l’uomo essendo l’area 

La mitigazione dell’impatto prevede 
l’uso di macchinari aventi opportuni 

si procederà a piantumare l’area di 

“ AS” del proponente che nelle conclusioni “
disamina dei criteri elencati nell’Allegato I della parte II del D. Legs. 152/06:



– – –



– – –

“ AS” del proponente che 

−

−

− non determina effetti significativi sull’ambiente e, comunque, interessa aree prive di importanza 

−

− l’area di intervento è limitata a scala locale dove i moderati impatti ambientali attesi graveranno 

−
essendo finalizzato esclusivamente al completamento di un’area ad indirizzo commerciale;

−

la Relazione geologica a firma della Dott.ssa Geol. Rosalinda D’Ugo, da cui si rileva inoltre che:

− “per la ricostruzione della stratigrafia dell’area esame, oltre ai dati geologico
indagini geognostiche realizzate per la redazione dello “Studio geologico e geognostico nelle aree 

al P.R.G.”, di cui si tratterà alla fine del presente 

− La consultazione delle carte del “Piano d’Assetto Idrogeologico” relative all’Area

evidenziato alcun "dissesto", interessante l’area e, pertanto, non
“pericolosità” o “rischio” geomorfologici, né si rilevano criticità
“pericolosità” o “rischio” idraulico (figg. 11 13); l’area è da

− In base alle caratteristiche tessiturali, i terreni affioranti presentano una “permeabilità alta” 



– – –

e costituiscono facili vie d’accesso “all’infiltrazione efficace”; da analisi effettuate

tecnica specializzata, l’ordine di grandezza del coefficiente di
”

la Relazione idrogeologica a firma della Dott.ssa Geol. Rosalinda D’Ugo da cui si rileva che:
in considerazione della intrinseca “permeabilità” dei litotipi, cioè dell’attitudine che hanno gli stessi nel 

− rocce scarsamente permeabili nelle quali non hanno luogo percettibili movimenti d’acqua per 

− rocce permeabili, nelle quali l’acqua di infiltrazione può muoversi o attraverso i meati esistenti fra 

fessurazione e fratturazione e/o secondaria); in alcuni litotipi si manifesta una permeabilità “mista” 

In base alle caratteristiche tessiturali, i terreni presenti nell’area in esame sono classificabili come rocce a 
permeabilità “primaria per porosità” e subordinatamente a “permeabilità secondaria per fessurazione;

m dal p.c., all’interno delle sabbie calcarenitiche. Occorre considerare che, in periodi di piovosità elevata, il 
re oscillazioni di qualche metro …

”;

Il dimensionamento dell’impianto è funzionale al numero di abitanti 

“
interessati dallo scarico: le litologie comprese nei primi 6,0 m dal p.c. sono assimilabili a “sabbia grossa e 
pietrisco” per i quali devono preve

L’ubicazione della fossa deve essere esterna al fabbricato ad almeno 1 metro dai muri di fondazione e non meno 

disperdente e che assicura un certo intervallo di tempo tra una immissione di liquame e l’altra nella rete di sub
irrigazione, in modo da agevolare l’ossigenazione e l’assorbimento del terre



– – –

–

strato di materiale adeguato (del tipo tessuto non tessuto) che ne impedisca l’intasamento dal terreno sov
ma, nel contempo, garantisca l’aerazione del sistema drenante. A lavoro ultimato la sommità della trincea dovrà 

Lo smaltimento al suolo oggetto di parere, dista almeno 200 m da qualunque pozzo di emungimento ad “uso 
umano”, ai sensi del D. Lgs 152/06”;

–

− ’area 
“Bagheria”

− ubicata in c.da Marina del Ponte, compresa tra la S.S.113 e l’autostrada, lambend

− “è stato limitato al massimo l’impermeabilizzazione del lotto di progetto attraverso l’inserimento di aree 

− L’area oggetto dello studio ha un’estensione superiore ai 10.000 m2, per cui,

−

all’urbanizzazione

− costituito da un lotto avente un’estensione di 13.129 m2 di
”;

−

− “

−
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−
”;

− “

−

−

“;

l’intera documentazione progettuale depositata dal proponente nel portale regionale SI
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“ AS” da intendersi quale 

valutare l’assoggettabilità rispetto ai criteri esplicitati nell’allegato I al 

della Provincia di Palermo, nel cui Ambito 4 “Area dei rilievi e delle pianure costiere del Palermitano” rientra il 

l’opzione zero

nè le specificità derivanti dall’estrema 

il progettista affermi che “
” rende

in fase di esercizio dell’attività, 

che “
procederà a piantumare l’area di progetto, sia tramite nuove piantumazioni previste per 1/5 della superficie dal 

” quando è evidente 
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prima dell’eventuale espi

afferma che “
l’impermeabilizzazione del lotto di progetto attraverso l’inserimento di aree a verde pertinenziali ed aree ad 

”, lasciando 

che ai fini dell’invarianza idraulica il progetto prevede la realizzazione di n. 

− l’area di insediamento delle opere 

−
ell’ordine di almeno 

−

− a informazione riguardante l’efficienza energetica dell
l’autoproduzione di energia da fonti rinno

abitative e dei servizi accessori connessi all’uso delle abitazioni e delle parti comuni;

− rogetto non fornisce alcun cenno riguardo la gestione dei rifiuti di cantiere in corso d’opera

−

non contiene la valutazione del cumulo tra l’interferenza del 
e l’interferenza di altri piani e/o progetti esistenti e/o approvati

nell’area periurbana del capoluogo e nei comuni della fascia costiera, che pera
% a fronte di una media dell’intera provincia di 

Europea “Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare l’impermeabilizzazione 
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del suolo”, 

l’Unione Europea ha posto 
l’obiettivo dell’azzeramento del consumo di suolo e ha sottolineato la necessità di mettere in atto buone pratiche 

Tabella di marcia verso un’Europa efficiente nell’impiego 
, nella quale si propone il traguardo di un incremento dell’occupazione netta di terreno pari a zero da 

una modifica irreversibile dell’assetto territoriale, incidendo sul contesto ambientale;

determinati dall’azione perpetrata dell’uomo sui fattori climatici e ambientali, assume vitale importanza il ruolo 

un’incidenza 
sulle componenti ambientali dell’area;

– relativa al “
”.


